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MALTEMPO, 
GRANDE IMPEGNO 
DEI CONSORZI DI 

BONIFICA  
 

L’eccezionale ondata di 
avverse condizioni meteo-
rologiche, che ha flagellato 
l’Italia, ha visto un grande 
lavoro dei Consorzi di bo-
nifica a fianco delle altre 
strutture impegnate sul ter-
ritorio a lenire, purtroppo, i 
gravi danni registrati, tra 
cui anche la perdita di al-
cune vite umane. Come 
sempre, l’azione  è  stata 
di assoluto e silenzioso 
servizio  per la comunità: 
dalla  Liguria  alla  Lom-
bardia, dall’Emilia-Roma-
gna alla Toscana, all’Um-
bria, il personale consortile 
(dal presidente all’operaio) 
non solo ha  confermato  
la riconosciuta professio-
nalità, ma ha dimostrato 
quell’umanità, che solo chi  
è diretta espressione del  
territorio può dimostrare. 
L’ANBI  lo sottolinea e ne è 
orgogliosa. 
 

VINCENZI:  
“E’ INTOLLERABI-
LE RESTITUIRE FI-
NANZIAMENTI EU-

ROPEI PERCHE’ 
NON SPESI” 

 

“E’ la Struttura di Missione 
contro il Rischio Idrogeo-
logico, cui partecipa anche 

l’ANBI , il luogo deputato 
quale cabina di regia per la 
programmazione degli in-
terventi a salvaguardia del 
territorio, cui saranno de-
stinati circa 3 miliardi di 
euro entro il 2015. Al pro-
posito serve un monito-
raggio costante sull’anda-
mento dei cantieri, perché 
non è tollerabile restituire a 
Bruxelles risorse comuni-
tarie perché non spese.” 
Lo ha affermato Francesco 
Vincenzi, Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni (AN-
BI) a margine di un incon-
tro svoltosi a Firenze. “E’ 
necessario inoltre – prose-
gue Vincenzi – accelerare 
gli iter burocratici, perché i 
drammatici eventi meteo-
rologici di questi giorni te-
stimoniano come siano or-
mai inaccettabili i lunghi 
tempi intercorrenti dalla 
progettazione alla realizza-
zione di un’ opera idrauli-
ca. Contestualmente –con-
clude il Presidente ANBI– 
bisogna giungere al più 
presto all’approvazione 
della normativa contro il 
consumo indiscriminato 
del suolo e l’abbandono 
del territorio, concause del 
dissesto idrogeologico. An-
cora oggi, secondo l’I-
SPRA, in Italia vengono 
occupati 70 ettari al gior-
no.” 
 
 

Veneto 
ACCORDO DI PRO-
TEZIONE CIVILE  

 

E’ stato siglato un accordo 
tra Consorzio di bonifica 
Veronese  (con sede a Ve-
rona) e Protezione Civile 
per la gestione delle emer-
genze idriche nel com-
prensorio, inclusi i 1000 et-
tari dell’area compresa tra 
Dolcè ed il confine provin-
ciale con Trento, da poco 
aggiunti; la locale Associa-
zione Nazionale Alpini in-
terverrà con uomini adde-
strati in affiancamento al 
personale consortile.  So-
no a rischio allagamento 
14.400 ettari (4.000 a ri-
schio elevato, 9.600 a ri-
schio medio e 800 a ri-
schio basso): le aree abita-
te della Valle del Palù (in 
comune di Oppeano) e di 
quella tra Isola della Scala 
e Nogara, nonché i territori 
dei comuni di Ronco all’A-
dige, San Pietro di Moru-
bio, Cerea, Bovolone, Sa-
lizzole (frazione di Bionde), 
Trevenzuolo, Castelnuovo, 
Sant’Ambrogio, Arbizzano, 
Negrar e Bardolino. In al-
cune zone, il Consorzio sta 
provvedendo a realizzare 
interventi per “laminare” le 
piene dei canali, come le 
casse di espansione a 
Bionde e Bovolone; in altre 
aree provvede, utilizzando 
le idrovore. Sono ancora 
molti gli interventi da attua-
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re ed i cui progetti prelimi-
nari sono pronti, ma al 
momento mancano i fondi  
pubblici per realizzarli. La 
collaborazione con gli alpi-
ni sarà utile soprattutto in 
caso di utilizzo continuo 
delle idrovore, che richie-
dono assistenza continua 
anche di notte; così facen-
do si libereranno risorse 
per il monitoraggio di ca-
nali e manufatti della rete 
idraulica, controllo delle 
quote e gestione delle pa-
ratie. Sono già state predi-
sposte postazioni fisse nei 
comuni di Legnago, Villa-
bartolomea e Castagnaro; 
scaricano l’acqua in ec-
cesso in Fossa Maestra. 
 

Toscana 
AL VIA INTERVEN-
TI SUL CHIOSINA  

 

Sono  iniziati  i  lavori  di 
riqualificazione sul  torren-
te Chiosina a Calenzano. 
Gli interventi, realizzati dal 
Consorzio di bonifica 
Medio Valdarno  (con se-
de a Firenze), prevedono il 
ripristino e la realizzazione 
di alcuni muri a delimita-
zione del corso d’acqua;  
si tratta per lo più  di  ope-
re che utilizzano tipologie 
d’intervento a basso impat-
to ambientale. La realizza-
zione dei lavori permetterà 
di rendere più sicuri gli ar-
gini del torrente, adeguan-
doli a reggere ad eventuali 
portate di piena. 
 

Emilia-Romagna 
STRADE IN  
SICUREZZA  

 

Strade più sicure a Vezza-
no: accade grazie al Con-
sorzio di bonifica Emilia 
Centrale  (con sede a Reg-
gio Emilia), che ha messo 
in sicurezza le vie pubbli-
che nelle frazioni di Mela-
no e Case Martini, che e-

rano interessate da movi-
menti franosi.  A Melano è 
stato realizzato un dre-
naggio, prosciugando il 
terreno con diverse opere 
idrauliche; si è quindi prov-
veduto alla sistemazione 
della strada con appositi 
materiali, quali inerti e con-
glomerati bituminosi. Nella 
frazione di Case Martini 
sono stati invece utilizzati i 
mezzi meccanici per ripo-
sizionare e sistemare le 
scarpate e le cunette. 
 

Veneto 
MALTEMPO,  

SERVE UNA PRESA 
DI COSCIENZA  

 

“La popolazione deve 
prendere coscienza che la 
soluzione agli eventi cata-
strofici, che si verificano in 
tutta Italia, non risiede solo 
nel realizzare le grandi o-
pere di difesa idraulica, ma 
anche nel rispettare de-
terminate regole di difesa 
del territorio. Dobbiamo 
fermare l’urbanizzazione 
non governata, facendo sì 
che si costruisca nel ri-
spetto del territorio, con un 
rispetto assoluto dei pareri 
di compatibilità idraulica 
nelle nuove urbanizzazio-
ni; ricreare l’invarianza i-
draulica nelle aree già edi-
ficate; recuperare gli scoli 
nelle aree private; infine, 
recuperare capacità di in-
vaso anche nelle aree a-
gricole. Il tutto con un’a-
zione comune, che parta 
dal basso attraverso il su-
peramento del Patto di 
Stabilità.” E’ stato questo il 
messaggio lanciato dal-
l’Unione Veneta Bonifi-
che  in occasione del IX 
Tavolo Nazionale dei Con-
tratti di Fiume, tenutosi a 
Venezia Mestre. I Consorzi 
di bonifica stanno già lavo-
rando in prevenzione con 
un Piano Nazionale di ri-

duzione del rischio idroge-
ologico e, in Veneto, con 
130 cantieri a fronte di un 
investimento di 237 milioni 
di euro. 
 

Toscana 
SOPRALLUOGHI 
COI CITTADINI  

 

Proseguono i sopralluoghi 
del Consorzio di bonifica 
1 Toscana Nord  (con se-
de a Viareggio, in provin-
cia di Lucca) in Valfredda-
na, soprattutto nell'area 
colpita dall'evento alluvio-
nale del luglio scorso; so-
no appuntamenti che l'ente 
consortile svolge assieme 
a cittadini e comitati per vi-
sionare le criticità presenti. 
Il sopralluogo ha preso in 
esame frane e smottamen-
ti, in gran parte provocati 
dall'evento di luglio; per tali 
problematiche, l’ente con-
sortile ha già ottenuto, dal-
la Regione Toscana, una 
prima tranche di finanzia-
menti da 500.000 euro per 
gli interventi più urgenti, ri-
chiedendo anche ulteriori 
risorse per altri tre lotti di 
opere, ciascuno di eguale 
portata economica.  
 

Lombardia 
LOTTA ALLE  

NUTRIE  
 

Un monitoraggio sul “peri-
colo nutrie” nel compren-
sorio del Consorzio di 
bonifica Muzza Bassa 
Lodigiana , finalizzato ad 
un programma di contrasto 
al proliferare dell’animale,  
è in atto grazie ad un pro-
tocollo sottoscritto tra il 
Consorzio  (con sede a 
Lodi) e l’Amministrazione 
Provinciale di Lodi. Si sti-
ma che siano circa centot-
tantamila gli esemplari del 
roditore presenti nel Lodi-
giano, rappresentando un 
grave pericolo per la stabi-



 

 

lità degli argini a causa 
delle gallerie che vi scava-
no. Ad essere sotto osser-
vazione sono le zone di 
Lodi Vecchio, Tavazzano, 
Ossago, San Martino, San 
Fiorano e Santo Stefano. 
 

Veneto 
SI RIVEDRA’  

PIANO COMUNALE 
DELLE ACQUE  

 

Rischio idraulico: Ammini-
strazione Comunale di Ca-
sale sul Sile e Consorzio 
di bonifica Acque Risor-
give  (con sede a Venezia 
Mestre) hanno firmato la 
convenzione per aggiorna-
re il Piano Comunale delle 
Acque. La decisione è sca-
turita a seguito dell’introdu-
zione di nuove norme, che 
hanno reso necessario 
mettere mano al preceden-
te piano del 2003, adottato 
dall’allora Amministrazione 
Comunale per far fronte al-
le numerose situazioni di 
rischio presenti sul territo-
rio. L’aggiornamento del 
Piano servirà a migliorare 
lo studio delle problemati-
che esistenti anche alla lu-
ce degli effetti prodotti sul 
territorio dal cambiamento 
climatico. In questi giorni 
l’ente consortile ha intanto 
dato avvio ai lavori di ripri-
stino spondale del colletto-
re Serva nei comuni di Ca-
sale sul Sile e Preganziol. 
 

Lombardia 
MOBILITA’ DOLCE 
E TURISMO SOSTE-

NIBILE: NUOVE 
PROSPETTIVE 

 

Grande successo di pub-
blico per il convegno “La 
bicicletta d’acqua dolce”, 
tenutosi a Luino. Il tema 

della “mobilità dolce” è sta-
ta affrontato, evidenzian-
done il ruolo strategico ed 
ipotizzando la possibilità di 
integrare rete ciclopedona-
le, linea ferroviaria e si-
stema di navigazione. Il 
Consorzio di bonifica Est 
Ticino Villoresi  (con sede 
a Milano) ha sottolineato 
come la collaborazione, 
che si vuole suggellare tra 
un territorio a vocazione 
turistica primaria e realtà 
qualificate nella gestione 
dell’acqua come l’ente di 
bonifica, rappresenti un 
nuovo modo di interpretare 
lo sviluppo sociale ed eco-
nomico del territorio. 
 

Puglia 
PARTNERSHIP  

CON LA SCUOLA  
 

Unione Regionale Boni-
fiche Puglia  e Consorzio 
di bonifica Ugento e Li 
Foggi  (con sede a Bari e 
Ugento) hanno incontrato 
gli studenti dell’Istituto 
Tecnico Grazia Deledda di 
Lecce. Dopo la proiezione 
del documentario “Le Boni-
fiche in Puglia: fate benefi-
che e futuro di una terra 
assetata” sono  stati ap-
profonditi temi legati alla 
gestione delle acque pio-
vane, del rischio idrogeo-
logico, dell’irrigazione  e 
del ruolo degli enti consor-
tili come presidio del terri-
torio. L’interesse dei pre-
senti è stato tale da indur-
re il corpo docente a ri-
chiedere un ulteriore in-
contro ed a proporre un 
Protocollo d’Intesa con 
l’ente consorziale per lo 
svolgimento di attività di-
dattiche presso opere i-
drauliche del territorio. 
 

NOVITA’  
PRESIDENZIALI  

 

Conferme alla presidenza 
di Consorzi di bonifica  
calabresi: Grazioso Manno 
allo “Ionio Catanzarese ” 
(con sede in città), Roberto 
Torchia allo “Ionio Croto-
nese ” (con sede a Croto-
ne). Conferma anche in 
Lombardia: Francesca 
Vannutelli al vertice del 
Consorzio Naviglio Città 
di Cremona  (con sede a 
Cremona). 
 
VINCENZI A FIREN-
ZE E, CON GARGA-
NO, A MANTOVA  

 

Il Presidente ANBI , Fran-
cesco Vincenzi, interverrà 
alla Tavola rotonda finale, 
prevista nella mattinata di 
lunedì 24 Novembre p.v. 
durante il convegno “I 
Contratti di Fiume per la 
sicurezza idraulica della 
Toscana”, organizzato al-
l’Accademia dei Concordi 
dall’Unione Regionale Bo-
nifiche Toscana (URBAT ) . 
Vincenzi sarà anche pre-
sente, il giorno dopo a 
Mantova, alla “festa con le 
maestranze consortili”, or-
ganizzata dal Consorzio 
di bonifica Territori del 
Mincio  (con sede in città). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


